
 

 

 
 
 
 
 
 

 

 
Dalla legge di bilancio 

• Legge Fornero: nessuna modifica per l’accesso alle pensioni di 
anzianità e di vecchiaia. 

• Quota 103: il ricalcolo contributivo comporta la drastica riduzione 
dell’assegno pensionistico. Finestre di uscita di 9 mesi per i lavoratori 
pubblici, di 7 mesi per i privati. 

• Opzione donna: riservata a caregivers, invalide, disoccupate; viene 
nuovamente ritoccato, da 60 a 61 anni, il requisito anagrafico.  

• Ape social: si innalza a 63 anni e 5 mesi l’età minima per il 
riconoscimento del diritto. 

• Rideterminazione aliquote: i dipendenti dal 1981 al 1995 di enti locali 
e di ricerca, sanità, scuole parificate subiranno una decurtazione fino 
al 20% della quota di pensione retributiva. 

 
Il Governo: 

• non mantiene gli impegni elettorali sulla previdenza 

• fa cassa sulle pensioni 

• inasprisce i requisiti di accesso 

• sottrae soldi ai futuri pensionati. 
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